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mandando alla Di 


I deputati militari. 


Non è lontana l'epova delle ele- 
sioni generali politiche, si sentono 
giù nell'aria i sintomi precursori 
del tamporae che si scatenerà, 
0 meno violento, sui collegi elettor 

Non so se qnesta volta sarà com- 
csa, nel programmi elettorale, la 
questione della difesa. nazionale, 6 
per ineglio dire, del problema -mi- 
litare, il quale è ancora bon lungi 
dall'esser risoluto. Vi fu un gior- 
nale it quale disse che sarebbe an- 
tipatriottico porre come base prin- 
cipale del programma. elettorale 
delle future ioni politiche la 
questione militare, domando, 
perchè ciò dovrebbe re anti. 
patriottico ?-. Conoscere il pensiero 
dei singoli candidati, esigere da loro 
esplicite dichiarazioni sul problema 
militare, sarà invece opera. vera- 
mente sana e previdente, poichè si 
tratta della difesa del Pi 
prestigio della intera nazione. 

Per Pamore che li serivente porti 
all'esercito e per quel senso di di- 
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becie negli alti gradi, devono crl= 
», vorrei che non sì presenta 
sero candidati alia depatazione po. 
fitica ufticiali dell'esercito e dell'ar- 
mata in servizio allivo. 

E deputati militi perdono alla 
Comera quel prestigio, quel fasti 
di superibrità che debbono 
fare sui toro subordinati, poi 
fotte, qualche volta puttto cori 
nella forma,che si svolgono a Mon- 
tecitorio, non sono fatte per rial- 
zave il prestigio e ta stima perso 
nale dei singoli deputati  mifitari 
che hanno un comando, attivo 

Gitinmo wi esempio: nella ala 
dti vene pp. mentre si discu- 
vano | iloriai fatti di Koma, i 
erale e deputato on 
disc) cono una sta inte 
quale sebbene giusta, (poichè si 
tuattava di rettificare Fatti inesal- 
tamente portati alla Camera da 
deputati troppo teneri nel difendere 
la piazza e viceversa sempre severi 
nel giudicare l'esercito), gli tirò ad- 
dosso ripetutamente la parola di 
vile ed altre non meno ingiuriose. 

Tutti gli onesti, a qualunque par 
tito appartengano, avranno biasi- 
mato. l'atroce ingiuvia, coperta dalla 
impunità parlamentare, poichò non 
sp MIPbpETe sca Dente che nn ge- 
nerale 
possa essere un vile; ma andate 
un po' a chiedere l'impressione che 
può aver prodotto tale invettiv: 
nelle menti meno evolute di sol 
dati dei due reggimenti che l'on. 
Marazzi comanda!... La massima at- 
tribuita ai gesuiti dice: calunniate, 
calunniate è qualche cosa resteri! 

Ora, è proprio il caso, a nostro 
modo di vedere (e sia detto con 
tutto il rispetto per il coraggio e 
l'intelligenza dell'on. Marazzi) è 
proprio il caso di ricordare q 
maligna sentenza, poichè dall'es- 
sere sottostato a consimile ingiu 
egli può ronscito, agli nec 
déi suoi dipendenti, tn po' sce 
Per la dignità dei nostri. geni 
ripeto, e per il prestigio dell 
cito, io vorrei che i militari si te- 
messero lontani da un ambiente 
dove si può andare incontro a si- 
mili provocazioni, evitassero ili pro- 
surarsi i brutto caso di essere 
denigrati a così buon mercato in 
una assemblea politica, Lascino lare 



































































i deputati agli altri; essi facciano 
vece ‘imicamente i generali. 





sv B eamulo delle cariche, il troppo 
abbracciare, per guanto chi do fa 
possa hen essere nia mente supe- 
riore, non può tpinare che a de- 
trimento della era nel senso 
intrin: 
nella ulteriore. coltura 
militare, poi 
politica dis 
tima grati 
degli studi. 

Cè tanta gloria da conquistare 
anche nel campo militare, pei 
gnovi generali, che mi pare 
assolutamente — superflua il voler 
acquistarla nello arringo ‘ politico 

Si diri: na alla Camera ve 
sono anche i tecnici, le 
dell'arte; ma io domando che 
lianno fatto i tecnici, alla Came 
per la difesa nazionale, dal ISt 
poi? Che cosa hanno fatto per l'e= 
sereito sin moralmente, che mate- 
rialmente, i « teenici » ? Informino 
sopratutto i ministri, della guiértà 
militari, tanto è vero che si ido- 
vette ricorrere alla prova di un mi» 
nistro borghese! 

1 militari. dunque, non logorino 
le doro solide ‘qualità ‘nell’ epinea 
demelitrice lella politica ;. potranno 
rendersi maggiormente benemeriti 
della Patria, facendo uniesmente i 
veri soldati. 





w della parola, con danno 
veramente 
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Giuseppe. Ferrante 
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— «A proposito di ghiaia ». 
Presa visura della corrisponitenz 


di Privign 


a nella « P 





ano, compa. 


tria del Friuli », il tre corr, riflet- 


tente i lagni collettivi. pe 
catiza di ghiaia, sul dis, 


co steadal 
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ha, rag 
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to segue. 

L' estensore della corrispondenza 
une di 
difesa di quel tronco che ho defi- 


rendersi paladino 


iziuto e che può paràgo- 
Ho che dal Molino Muzzati 
Palmanova) va fino al 





vello. a passaggio della ferrovia 
fuori porta Aquileia. 


ar ; s 
Anche quest'altimo, che fa parte 
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to oltre ogni dit © pure 


vadate-tiao 
prni mmidi e piov 
sotto l'azione deî pe 
trasportanti ia ghi 
dai tetto «del 
ruote 
re ili legge, fae 
o del piapo stradale. 
ueste anormali con 
non si pot i 
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pgher 
ondente dispera di nulla 
all'Igregio  sindueo, tlal 
te stradale, dagli stradini; 
entrano! quest' ultimi con 
a della ghiaia? o perciò 
















fa un caldo appello al R.o Prefetto 


perebé si 
strada di ( 
a dovere. 

._Uon ques 


interponga affineliò la 
Mlauiano venga inghiaiata 


sta dichiarazione, l’ano- 


nimo vuol dimostrare pubblicamente 


che il sin 
dale, ed i 
generale n 
ella stra 
mentre in 
alla mano 

Se egli 
ilelle relazi 
si rassegni 


laco, il sorvegliante stra: 
preposti al Municipio ‘in 
non si curano per nulla 
da Trivignano-Clauiano, 
vece iv posso e0 
provare l'opposto. — 
avesse preso, cognizione 
ioni che trimestralmente 
ano alla kt. Prefettura, 





delle non poche note che il Sindaco 


ha inviate ed invia all'impresa per] 3 


spronarla 
sulbietto t 
vineerebbe 


a fornire da ghi sal 
roncoy certamene si € > 
d'aver prevarieato con 








la pena affermando ana cosa nm 


vera, 
La causa 


ghiaia va attribuita 


ben poca 


disimpegnare agli obblighi as 
“|èol contratto d'appalto tanto 
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calo quatto 
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tro quale 
tratto con 
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vedere in 
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fimicipio dovette in al r 
mettere in vigore Vari 
aridici del Capitolato ì 
i positivamente 
e anno avrà fine il 
l'attuale inipresa 
ppito ilel Comune di perv- 
inodo da soddisfare 
sigenze del Gapitolato e 
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— Luigi 1 


miglia dovo si 


largo cens 


adere spento, 


gli oventuzli appelli che 
are i frazionisti di 
0 dell'anonimo. 
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lovo lutto 
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fattito 


prop : 
Lo serittore dell 
sulla Puteze del 
tin dole 


pale ed altera le 
di aver 
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e In stipendio. fi; 
ano è ili 700, 
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urchetti è morto — 
mente, fulminmaun 
notizia che si diffi i 
gio in p destando 
r senso di dole 
buon'sior Ainigî, il. 
tto, damien di datti 
ore di tanti! E se ne ti 
le benemerenze, oltree 
che verso il Comune: al 
fila tiunta egli 
era pro] 
; si rifoidava il suo spi. 
a, equanitàe conciliativo. 
sereita 4 
per antica trad 
fu sempre 






















‘ogni qualvolta 


»scere il dolore generale, 
I modo della sua monte: 
» intento ad onesto svago 
son poche 
che altro lutto colpiva 1 

gi, una 

e-vuole 


ro, col rendere allasalina 


figlia 


| Muovamente colpiti n 
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il pessimo tempo, 
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seenti fu grande. 
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tro, quest'ultimi 
leghi nege i 
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JI. bestiame. 

I consimento del. hestianta del 20. 
paese ha dato i seguenti ri 





sultati. pel-Capoluogo. È 
La borgata: di. Villanova, invece, 


Cavalli (20;-«nsini 63, bovini in 


; lFinvetho. 


to Verso. 
notte; di, v 


Dopo un: 
Oggi , 2' 








bovini, di 
1230, maiali. in genere 
463,. pecore 337, capre 9. Questi ri-., 





i |iti:pre 


inattina no Campa 
durante dlimper pa: disun 
porale, un-fuimine cadde: nella: 
oprietà del sig, Francesco Zusi 
di:S.: Michele -al Pagliamento, té- 
nuta in. conduzione: dall'affittuale, 
Comisso: Angelo, Ù 
è Entrato:per im: 
stanza al.primo piano fece. 
a terra calcinacci e mattoni 
reti; salì poi. nel 
novò. lege: 
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‘vero, 
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Per qua 
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5 UN biimbino: del. Blas 
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nile:‘con' ‘tutti i foraggi è 
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Sul soog 0 Pholio che:l’anima gli dettava, dell 
popolarissimo : e carissimo scrittore, 
«[ perchè non: ebbe. il tempo di: prepa- 
rarsi: Ieri:sera;.come i:giornali “an- 
i nunciarono; :doveva-parlare.il imae- 
#i8tro Lazzarini su:tema storico friu- 
lano ;ma;il Lazzarininon potò' ve@ 
lia=*Scuola:popolare:.. 
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—'se.« mi presento. «imprepaiato;. 
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non parla più ne’ il « Haupiplatz », 





+Quanto alla « Herrengasse », che 
finora=si continuava a menzionare, 
il comm. Johnson serive:..« Sta il 
fatto::*dell’ «Herrengasse » e mi 
spiace:; ‘ma Le devo ‘altresi dare, sc 
micis «mi perdò=|è* necessario, una giustificazione : 
che la notizia, poichè: 
richiesta: non l’abbianio 


le “sie a le 





ebbe: tin pregitidicnto,. che coni 
case di pena gd 










































erà domuni. 








° Inkvesso alla PI; 
— idem, Studenti 





nella quale, a 


tilissima Guida. 


‘per corone. 





fatti sui mercati 


lezze e dl 













> quanto |> 
potuta a- 
ita desunta da 

Î i; al- 


poi nido 


he | cavalli‘ da vettui 
















sitroppo. pres.i, 






riéhiede) ad’ cele, 
“altri véicoli ldgger 


sere, In-: 
Ussari,. e, 


ialisi 








t 
‘81/648: *fusi;i 





gene; 








dg) 
lie pine 


i Poeti -della Patria», 
zione di patehi, poltroncine è seanni 


riservato îni- 
« ingresso alle Gial- 
— posto nie paf 
che nelle due | meratò nella Giallerin superiore 0,20 













sono i seguenti : 
tea è Palchi L, 4 
palconi 
da due 10 - valchi | 6 - poltronefInnga se 
piaten 1|fatio segno 
alleria. a |'mastrazio! 
Nella canzone degli Ugonotti «Pif! 
I.» egli spiegò tutta la sua bel. 
ma voce, di timbro forte, -p 
stoso- ed omogenéi, ottenendo - el 
fetti sorprendenti di canto‘ con la]! 





























Di 


na:notificazione 
ino degli :An- 
informa, che, sciolta]. 


ngerenza;. in 


itotale 










magra dia 
atlraverso: 
oltre sette 


“ohio il poeta 
Sociale sui 
prenota- 





Veniamo informati che parecchi ne- 
gozianti di'‘cavalli di medie taglia, 
di ritorno ini Ttaliacon gli acquisti 
della Carniola, 
hanno annunciato-di voler sostare 
a Udline, approfittatidlo delle agevo- 
Î, vantaggi che il Comitato 
ordinatore della Grande Fiera di 
li go qui nei giorni 
t. mese,) mette. 
Stalle per al- 
; stramaglio è 
a è bene vi 
a vonoscel 
i abbisogna acquistare 
tiro teggeto) per 
lia 0 per i mo- 
iende agricole, 






| di mie tiglia (così iletti eroatini) 
‘ai quali è notorio: essere facile 
trovame ‘di veramente belli 
Non comune’ velocità, 

ve’ itinccati (comb'la moda. oggi 
ti charetfes 


ad 





























nettò': dì 1.196, oN ‘che permise 
“di ‘asségnar dedotti gli ammorta- 

Me inve ‘statutarie, un 
inò. “20 per: ognuna 
di pria emissione, 


escltidere 
ili «sorprese 
visto, nell’oc- 
randendos 

7) di una 
ore di riserva; 
l’aridamento, 






















e attività l'a- 

‘del Makò portava la sua po-i y, 
alità:produttivada 31000. a benf” 
mtochè si Dodi: 
it Solidi: @ moderni 


pecializzandosi per. NÌ 
ituia?dei' numeri fissi; 
nti: dapprima filava. 

0° 120, 
al numero 100. 
el Makò rie- 
sul mercatò; 
i larga fama, 
‘oduzione pel 
i 


ola; 


di 
adatti per es 








xe, l'ampio.silei 











Tata Soglale. — 












vive 
“immiraz 

















la replica; e fra serosci 





oggetti di valor 





dell’ impresario ‘ signor 











G. Amedeo Driussi; Sùzzi 


seppe. 
Hi am 








poi; (linsoppò 


glì presentarono in 
nestro «di otezzanti fio 






rnolta garbo dal’ fiorista. Brnesto 


Mattionis, 


tegalarono pure, con ‘gentile pew- 


siero, al figliaole 
pilmerosi giocatoli 
la dedica: « A Marcéllino 
rita d'onore del papà: 

U Mefistofele. seg 
volta l'ottimo successi 
[cond i 





ghovi Bollo 


Oggi viltimna rappri 
Seria d'onore teli i 
Ugo Tansini. 

leon po corile diolla Si 
zucato, prima: ilel prolo, 
il coro La ottecitt ‘dol mi 
fischer. 

L'orche: 
nell’opara 

Serata'a' pre 














a Caccia » è cpro' dé 
i ritmi c-cstitrasti 







Fantini. 


Questo’ coro ‘fu serittà' ‘apposita- 
mente pet’ ta ‘dirle 0Ifeonica: di 
Bologna; e'confidiamò èhe' | « sottà 
la' valente direzione «el mastro. Vi 


ani, avi'à anche al Socia 
Gaiole perfetta. tf 


Riportiamo qui sotto ‘la slendida” 
poesia scritta dal sig: Ci io-Fài 


‘di Bologiia : 





jò-alai' pasòr 
fiorente d'illimite:verde 
corrusea l'itororadi'fia 
bagliori — già l’ombre 
bisbiglio:idi. 
un'eco di: cani lontani, 
odorano l'erbe, 











'iaere porta, 
"ito rimbalzo di 'eiottoli? . 





ani 
oi sordo romora di*scalpito ? 
ln:caei 





la volpe; fali 
ilivora:51 teiren; iisperat: 
ranzano. P'ar::che-di tarbin 














‘asprozei 
n dre — i cavalli si 










frase espressiva e corvetta; 
A qualunque costo se'‘ne volle | moitti 
né’ applausi | lotto che mor) 


da teletta per parte del ténore.Pio- 
tro Bollo-Marin ; Bottoni ‘ d' oro da- 
gli ammiratori: Emaruèle: Albini, 
Mugani Renato ‘e Maggiori 
Peter Ciriani e De Nobili 


ndioso éu- 
isposti con. cente mori. 


guedio maestro Ugo Tansini. 


itato ‘dal''’iittestio * Franco, 
seher su parole” del signor, 


immesso: und, strepito 
l 


Prata d'o- 
aore del basso GiudioManisueto, 
ottenne splendido esito, Nè sl 
teva dabitarno, von i grandi indi> 
seutibili sli del. valente È 
Nalutato al sio piùmioippariro 
Lal numerosi pubbileo con Sonora È Lo so 
vivissimo applauso, ché pireva non 
dovesse “mai finire: per tutta ta] (gi 
li ottimo artista 








e mentire dall'alto gli si ‘gettavano 
fiori, a Lui si regalavano 


Notiamo : un colossale ed Glegante 
orologio, con relativi candelabri, in viso, | 
porcellana e bronzo dorato;:da parte 
Giuseppe 
D'Odorico; Un porta-matità d'oro, 
omaggio dell’ artista. Francisca i 
un ricco bastone soffertogli, 





Fer. 








nella 


entazione 
ntà ‘maestro 

















Sono 
domani 


po- 
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Cirio 







Parto 


Corriere Giudiziario, 







Tribunale di Udine 


Prosklento Zamparo P. M. dott. Farlati; 


Qivllo:ayv,-briposi e-Girardini, Di 


fensori Riti iartagloli 2.08; Manes 4 
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sparo 


fritti 
bare il 


iNOIti | pralog e 


gravi 


della ti 






frati. 










se fi 


Vi ch 


Fran 
fi 





glieimo Layezzo, Luigi Lav: 
fu Allegri, Attiglin: (ai a 
er spontanee di- | lupo A 
duo primi proprietari. di o 

labbricazione di fuochi ari 
alpi aperai alte Joro dipendenze, ’ 
1 cinque sono impntati del delitto pre- 


ao scoppio. di nn mortaio, i 


per gionti 


I marito invece gibnao 
EBETURCOTI 

ro verde soxtiene: chesil bimbo pu 
? Ospizio da suo phoglie: non.sitza di ehi 


artista. | Rovigo 


pio d'un. mortalo:fa plazza-Unberto £. 


don us morto ed un ferito 
si-avolgarizib-processoscantro bi= 
, Antonio 
Feagna 
di liovigo), i 
ua per da 
dali e gli 











È Borno fiv 





Init'Art. 370 per avere cin Ulline 


Agosto 1907 par imprudenza ed im- 






collocamento è 
dato causa 
ni fran 
a Cande- 


nella confezione 
dei fuochi artificia 






andarano 1 








Ho ossa delta 
‘ano e per domm 
vinelio Del Zolto 
ferito per lo quali ebbe, mrilattin 
gio permanente del’ 
Ha eil 'ibslabolimento 






o) 








ll 
ficolt 





Pros, Moss I. M. Fardatti 
Difensore avv, Levi. x 


Un processo. per: adulterio: 


i E Maria-Plorito maritata sd Antonio Chiap= 
jifdalla Barcacce rossa ; im servizio! pino di .S. Marco (Colloredo; di Prato) 
viene a sedore sul banco, degli ncenzati, 

fmpritata di adulterio. 
It marito = ella dico + sta ine nonni 
in América. 
lo. abilivo col cognato, il 





le 
puravhito di n: 





pel orti bia 








glio, per fortuna, dl picesta inno- 











fra i 
tribunale 
mente 


unit 








le saggia il Pre 
simili tati non ne 


Contrabbando » ©. 
CH sc1: "l'otnibti: dl anbi luachisti 
ntrabbanadlo 
e nl 20 di 



























































































































fn eglun 













rete, 






gelo pui 
si resto, dti 


one, 







pure i did 
ineno., eh 


Vindey 


autîo; teaufale, .è1mp 
ui 


none, 








lo opere e Pavori 
7 eseguire una rovina 





piva egli foi 
guidavano di: 


|; ‘hegoziatite' dd Vita 
yino;: divisàbuno di poll 


n Seguito; gui 
ciati 6. ragazzi ; 
anche, AFroa 


Il Teibanaio î giulicava; oggi per 
i 





6 corto delie ope 
senso della Dittai:0 
proprietario «elle ny 


Ito. 
Pub! 


Lei ra 
BI fmestra 







in:po", Rotta 
pini liue 


Jnetallica; ed: 
edi una 





; prati 

1 dv onora detta del dan- 

ug ‘ettolitri, 

mese, i ragazzi, 
ro imprese, 

ignor Giorgiu 
ri 






tti, furono denun» 
uattro furono 










erro, Badini al 










diretta è condannava; Anzibale 
e giorni 2 
sil Marin 8 al 



















ne, ia applicata dè tatti* 


Lo Al olona, Ja Jeggo suila con: 











pie: Castagno! Cosùre, impre» 


Enuv vene 





legge sa 


nell'an 
a € cou- 
tra, cantò 
dito seuza i cone 
ti 



























ni 





















LE 
































































contumai 


‘sbvatagi 
jar desio! 


Titti è tre gli imputati H' manteniero 


scomtaria: ti 


«Insappisilion: si 
Fimentità, 
&torà, 





diusebpo, fera io, 
l'Castagnoli atta 
‘ZITO it 


di it mivaltra veatento etuisa 
ji coslechè vira egli; dovreblio 















asce 
‘già ‘nose grandi 
olorine; ® pagine copertimi, 
Ì a Si ietro.ito= 














depnomia da 
coltura, apicol- 


‘bassa: corte, 
’ademeci 


3 E° ispira: 













































— Perchi emigra inRumenia| [a difesa del Veneto 
Numerose squadre di emigranti friv | 1° pinendli cominciano Je. ÎS Questi sitlina e tiapeato ai vivi 
luai solo tratleraite per più giorni indiscrezioni sui risaltati a eni Se AA - 
ab Giulie Kiuaeto, Atm tan] avrebbero portati stutì della Francesco Pizzio. 
muniti di passaporta rilas ato in| Commissione d'inchiesta per î'eser 
Nalia, regolarmente. vidimato dui leito. Senza occuparsi della parte, ta angie: dl Telo ninni Latini: 
consolati rameni di Budapest e di| diremo Lo getteralo, delle con ta pesa ar Se Luo La 1 po i 
Venezia, è quantunque provvisti di | etusion rcnneremo qui alla parte Vosil il Hay iL LO e Rus mato, 
eonvenienti recapiti di lavorò; noltefehe si occupa della difosa del Va- pregane e Liù la 2 o LO o 
volte poi nen ottengono di entrare! neto -- rilevando come, itul Gann lori a cone partecipazione. per- 
che shorsando compensi e maneio, | plesso, fa Commissione dl inchi somale, i ‘ . 
Pio fimerali seguiranno domani 
mentre lavoratori ungheresi e tè- |venzsa alle medesime © Soto fomerali sex i 
E de [venga alle medesime  emelusioni imabtiza alle ore 9 12 partendo 














Ing. Fa hini è ed 
Direttore G:B: Marzuttini 


























Viale Venogla N 7- Tel 8: di 


Vendita e cambi Automobili — 
































































deschi hanno setipre Hibero transito. alle " quali è venuto H nostro egre» (REESE TAA co 
° Peano Sl pa ala ira lare, DviUare, ‘signo n So o sai ‘Accessori - - Pneumatici Ottenne attestati signori > 
ine elegraficamente iute- sppe Ferrante id rd, mne. attestati dal Stgnont 7 
IRA il Re coma a tato sia Suso e le SEM: ______d : isubrificanti — Benzina jerim. 690. commi Prof. Rdonrdo: ‘Porro Sona, 
per una energien azione diploma commissione : ” che bisogna l'ortiti- officina per qualsiasi riparazione” ' to tore del-Rogno, È 
b Lu VU, ni 
tica intesa ad assicuri e Ve Ringraziamento, ‘Fresatura irigranaggi — Tempera a pacchetto . . i Prof, Dott. Sivw, LG: iso; pi mario 
jea intesa ad assienrare îfeare Venezia anche dalla parte di i "+ Fusione metalli — Carica accumulatori I dell'Ospedalesdi Forlì; 
trattamento ai nostri conn derra per modo che sia Bnpossi- Mio figlio Bonifacio da quattro usione i ”y D D pì 
ed eliminare i lamentati incon {bile all'ipotetico nemico di pren-|anni era ‘tornato dla un perico Vulcanizzazione delle gomme i AL Dott: Panzeri; 
venienti. n: ì dere alle spalle la nostra base dilloso tumore ali ‘hezioni per, guida enti di Istruzioni di chautfanrs or Dot Arcari=fidami:dém. - 
IUR. Commissariato ha assicurato | operazioni navali nell’ Adriatico ; è 12 a e gomme a domicilio. _. i hoti Secchi idem devi s 
È "è “DEE 





Dott ny: &, Hnss 
f nova, 


Ing. c. FACHINI Hale: Cona Costanti Garenano 


Prof, Marehesi Dott. baigi, nimario;: 
, Dep. macchine ed accessori "ji Marmesi Do foi 
UDIN RR o 1 Dott. Pestalozza: 


it suo autorevole intervento; malche occorre elevato i forti di shar- je me 
intanto, è assolutamente #ecesserto | ramento fungo il confine del Gili serberò eterna gratitudine, 
che nessuno ai nelo ovientale, così che ba varie iz è ti i Br 
È È Mesi ertoni Ciiuseppie di Vi 

1 se nom six provvisto ili passi=/vie, da cui ua esercito i Ù SEUREpii 
porto regolare visitato dal Conso- potrebbe discendere i 


lato Rumeno di Venezia e di fta-|ehiuse in molo da dare. tempo al 
Fi si mostro esercito ili mobitizzarsì è di ANTINEVROTE DE fi / 





rasobionseciissanebiniarentensittiàeninennin 












CIMA BILIARI MM 





sttnaitonzi:evitis 










I rancesco, Rov 











200se nono si sia aecertalo che | aelierarsi. È eur 
l'imprenditore itei favori ha otte-| Se, infatti, non si istituissero {_,,/] ho nvuto ragione di trov ano scala, Pavia, 
nuto ila Ministero dell'Interno Ru-|queste  modificizioni, il nostro e- sotdisi Mn PIRRO A nei ResE De-Magistris, 
; e i h ach., Genova, 5 





tueno l'autorizzazione all'ingresso ;|sercito non potrebbe schierarsi che r le ene di 
3, se non abbia avvisato in tempo [sopra lince alquanto più a sitl del 


l'imprenditore dei lavori, del giorno | confine, il che significa che P alto Il Sindaco 


del suo arrivo al confine, perchè meto sarebbe invaso prima anco i [ i I 5 (utine) 


questi possa preavvisare l'antorità, che îl nostro è 
MLA AL LZAAIRAMA: radunato, vade dovrebbe poi 
Avvisa 
“|ehe in segnito a rimancia del tito- 


Dal Friuli Orientale [un grunto sforzo. per ricace 
fare, a tutto 30 aprile corr. 


l'avversario al di là della fron 
aperto ileoncorso al posto di s 


L' arrivo delle nuove guarigioni 1 Ocnuno comprente it pericato di 
gretario® di questo Comune  enlle 


una tale (ed è la miglione ipotesi), 


j posi di confine: provvisoria invasione, specialmente ii 
itata ke impressionabilità. Stipendio annuo di EL, 1400 nette 
Come abbiamo già stampato, inf Si calcola lavorando alacro- dalla tassa di It. AL pagabili in'rato | 


questi giorui avviene lo spostamento finente Je fort potreb- niensili postecipate. . 
delle guarnigioni mustriache verso i|bero costruire o ein duel Gli aspiranti dov 


confini politici col Regno nostro ;| anni. i documenti pre 
jjdelki legge 7 magg 





stanzia assersestvcsazeniariessestcerimiiosicii | + Ro, ero; 
E (Galli, PI 








tro; 
-sififopatica, 












(Risparmio 50 per cento trotto) 





Bologna, 
I Dott. CRM, Giacomo, Monena: 
Di 







——___n+-@ ann 












Garanzia di perfetto funzionamento 







Rachitici, Bergamo, 
Beltrami Vi 
Monferral 
























meoséo, Ales: 





























e l'insediamento in talune loc: alità La Coni: ione e’ inchi 1 

— fra de quali: Cormons, a poche [sarebbe dichiarata dell'a vhe| "Travesio 5 Aprile 1903. 

centinaia di metri dal confine — {il raddoppiamento di e enza della fi Sindaco VO li 

dove prima d'oggi non risiedeva | Uologna- Mestre-Treviso e ta costru [ti Margutta. Dott. Cas Ce ” Gattanoo, Spes De 





sta, Parma, .. 
Dott. Sante ‘Abertaz: 
Muratori, Dott. 

Coriano, 
Prof. Padovani, Mi 
Rodi Dott. ono 










ione delle dine emdorine e Motta 
nel 






| FABBRICA BICICLETTE 
Impianfi di riscaldamento a Termosifone 


Depositi e impianti 
di apparecchi sanitari è gabinetti per bagno 


guarnigione alta. Crediamo ins 
feressante informare lettori su que | Portogruaro comprese 
sti carrivi di guarnigione», sia co-| programma vernativo | _ 
me quiulretti Udi costume sia per|sullicianti per _moblili 
conoscere anche 1" indole dei pae pereli® da rete ferroviaria così come 
ssumizino i racconti è completa basterebbe per portare 
si in breve tempo alla frontiera .t uao incanto, tisi 
SONERICONE Pro compagnie | corpi d'armata. Lo Stato Maggio METE mu da sto di gira 
di cacciatori, le arrivate, Fu ad ine]avrebbe voluto, come è noto, una RERTAR PU MIURA “Ile fegato 
contrarie la banda cittadina — man-|nuova tinea parallela alla Bologna= [$°, aule si n RA LIE EE EZIO 
date dal gerente comunale conte] Treviso, mala quanto si assicura. |: AI I Loato di Ldre 
Ernesto Dandini, funzionario gover-|avrelbe finito per accontentarsi del îrions e Colerno sul dati Di 


> a a a alte: 23SDO.== ili totale... 
nativo; il consiglio det Comune fu raddoppiamentodella effic jenza:.delle. Par Eoliiarimienti 


viaria ricitnttt OVRIVANSEOCIMO n BITZIEASNSNIA 


Gomune di Sedegliano 
Avviso d'asta. 

Nel giorno 13 aprile 19087 ad 

10 anti avra luogo incasta pubbl 












Pieve . di 


























eposito macchine da cucire ed armi 


in Via Daniele Manini 











i 3 
Dott. A. De-Sitnoni 

Spesia}ista, Milano 
Prof. Dott, R. Alignani Gisistonte 



















eérsi dalla 




















recentemente disciolto —jio. al linee ora esistenti. seuveto del Comune, COTTI Prof: Hayem, Pari igi), Milano, 

SCCIMOnEn SATOALIO in pitaza do Mg Il Sindao mia it , Prof. Dott Z Lne vini, Direttore, 

nanzi al Caffè imperiale. il conte!,, È tuta aero . Tunes È Hi 

Dandini circondato dagli impiegati in L'interrogazione dell'onorevole Alessio ht. Rinaldi. 

tenuta di gala, diede alle iruppe if nel tragico caso di BOVOIENta | u.mmsamtarationireoiizinieni i ; Pitosa: Vocabolario: Frinlano-, ani 1 
Antovini, H Friuli Orierita) RIONE 







Cura. -depurai va. 


benvenuto. L'on. Alessio ha inviato la seguen- 


GRADISCA. — Un: battaglione | Le interrogazione alla presidenza del-|.. È 
cucciatori, 1 capi delle autorità lo»lla Cameri. La Nuova Fornace 
cali, al ricevimento clié seguì sulla] «N sottoscritto interroga îi mini-|di calco a fuoeo continuo di 


spianata, Il saluto alle {ruppe diede|stri dell'interno per conoscere co- 
il capitano distrettuale‘ funzionario ne si possa spustifiv are da condotta Angelo Zenarola 8 L. 
governativo. Il corrispondente del] dell'Autorità “di P.S. di Padova in Reana del Roiale 





Uiors n Corsorzno. Poesi 
Zorurti Puesie illustrate. 
GRIMANI Leggi per la Patria del Friali. 
buteri. Notizie delle cose del Friuli. 

Pe vir. Tutte le opere. 

Ù — Stellini Poesie. 

La vita in Friuli, 





































‘o. Poe: 





































































« Gazzettino » critica il Comune, {seguito alle disastrose conseguenze 
perchè pon mante Ja banda a ri dl la corsa aitioMobilieticn Jatiasi în Cortale. o. Storia Belle Arti i Figi 
covere il battaglione. it 5 aprile sulla strada Padova-Bo-| Non conta che un mese div oria belle Arti in Friuli. 

CORMONS. — Due.compagnie di] volenta:». " : ‘ &! )-Dellaorre. È * 
fanteria. H Podestà, che an noto Hlmilion ed il suo prodetto perla bontà e te Fans, IMustrazione Distretto Codroipo. Terme di Salice. ) Ù 
barone Locatelli pubblicò (ilice il po NITOne ._, |tondità-non teme: concorrenza» Cino PE Memorié ‘Riogra liehé i sali sui dorli com nad 
Gazzettino) un « patriottico appello |P@F i superstiti garibaldini. Prezzi mitissimi N ria Arcana” Paolo Mare: 
nel quale si rilevano;i molti bene-|., La rappresentanza della commi» : () n ( di Ammonio, doti Nepi 
fici derivanti alla città dall’avere|sione reale pet la-distribuzione det | cammnmniaeimammasziarate vin ite at ADIGLIONE: “Genealogia ‘CU; vato nei faboratori chimici, 

t una guarnigione el. det la [milione assegnato ni superstiti ga- > Nerivere alla o L sro e ua pro 

opolazione ad imbandierare le case | vibaldini chiese al ministro del i È î 1 RE PR ECTANE Novelle ed. alte E 
hi dare il benvenuto ai militari». |soro che disponga per la emission Lezioni Pianoforte. LIB RIA Statuti Patria Friuli 17€ , 

Lo stesso barone con i consiglieri | dei relativi. mandati di pagament: | La signora. PIA GIDONI <P. Concilitm Provinciale Aguilejense, 1 
mimicipali della maggioranza,: .ji|di un 14 elenen di 3.300 garibal [SQUALI — pianista licenziati DANTE | Grist. Reminise. Pellegrinaggio Gerusalemme 





ed altri libriicd opuscoli. 
UDINE CSI acquistano libei-ed’opuscoli!Friulani cd 
Via Mercerie 6, © altri Jibri,  SSCIIAE i roma 


elero e la folla erano il attendere] tini di tutte le provincie del Regno {diploma dal corso di perfezion 
le troppe in Piazza, nei dellammessi al sussidio di lire 50. dafmento del Lieco Benedetto M 
monumento a Massimiliano; é'fital- modo, ron i primi tte elenchi | cello di Venezia —- da lezioni el 
il barone Locatelli che riv il[la: commissione, fu provvedttto n propria, ca Mar 
comandante’ ed: agli ufficiali « ap-|sussidiare fino ad ora 17,000 gari- | Volpe N 7 
propriate parotò di saluto, alle quali | baldini, impegnando lire 850,000 sul| Per de condizioni ri 
il comandarite rispose:dicendosi ben iilore elargito. 

Nieto della cordiale accogienza a-] La Commissione stessa proseguiri 
vuta, e tracudone buoni aUspiei peri suoi lavori per fi in mado che 
la buona armonia ché Rerù frajil rimanente. dei gg i pos- 
la popolazione ed i militari ». sano quanto prima uotere da 


variate ve iti vii tizi vivniza;a\OTO QUO, Casa di Cura: 


Fra libri e giornali: L'eito tolo dl so coco le malati" - 
La rassogna nazionato ce i putin] - io fell elezioni porloges. 
in Fivenze contiene, nel suo wltino volume] Lisbona, 7. La composizione delta 
na mon due al me Hl purgatorio di | Camera, compresi i deputati delle [| È 
a 9 ; 


tosc i Cro- 
sa ersoinis| colonie, sarà questa::62 « rego 
iva, "del Senatore Drei + dores n, 50 pro; siti, A7:indipen- 


ri . 
i Maddalena Trenta, storia toscana | denti, 2 nazionalistà 5 repubblicani, 
di tiintia Forti — Sir Giorgio Tri 3 franchisti, 7. dissidenti “pragres- 
romanzo inglese di Mes Hmmphry vii Jossiva te ds LA. 
] Giov. Ratt, Niccolini e l' Accudemin sisti; complessivamente 155 depu- bl 
tati. HI bilancio dei disordini èlot- 


Fiorentina di elle Arti, ili Paleo Raeci 
del Dott. Cav. ZAPPAROLI 
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rico Bertarelli — Îl Giambologna è le Sile | morti, di un m 
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n . , Nuova York, 7. Un telegramma;f.. ‘Felefono -317 
Notizie In fascio giunto da Mukden reca a che quattri 

—Termattina si riunirono, presso | giapponesi penetrarono nel conso= 
Îl Re, i duca di Aosta, it conte di [lato americano e assalirono gli im-|+ 
fT'orino e it duca degli Abrezzi ; pro- piegati indigeni, Il fatto è attribuito 
babilmente, per il “progettato ma-la ina vendetta privata. In seguito 
trimonio del duca degli Abrtizzizcon |a richiesta del console, i giappo- 
mise Caterina [ikins, Da quanto ue| esi furono ‘atrestiti dalla polizia 
dicono i giornali, si comprende però | cinese e condolti.ni «o isolato giap- 
che nessunò sit nulla in proposito. | ponesé. è Not daté fatto 
— Si irova a Roma îl barone Gio-{seuse di sorta si “prevede che T'in- 
luchowsky, ex ministro degli esteri] cidente: uvrà am: Seguifo% diploma» 
avstrimglierese, Vi si Fenmert pe: tico, 


pie el rel il 


— Si Armi che salgo, Lubiana, 7. AL finme  Laibaelt. è 
ta ' Mi SSL dor ROIO straripato, ib seguito alle piogge 
Isabetta, Sti | € divotte, Antlicda “diverse altro” “pi 


bere ad una paralisi progressiva, 
della. Carniola si annunciano inon- 
— Tdirettore della Provincia Wi) dizioni lu si ann i ; 


Padova sE Francesco Sardoni, fu nò- 
minato cavaliere. Congratulazioni, | Litigi Alonetico Tata response 
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‘alattie degli occhi 
Ti 

difetti della vista 
pi idee Gambarotto 
Clientela, che ia cambiato.:È: 
mt trasferandosi Nella  Mitova 
costrizione: Giosuè Gardusei,-che 

Cavallotti, tra i. palazzi Pora= 
8 Gropplero;s omines alla stazione: 


Tiformazione rivolgersi nella ia 
sfelle.città, 
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% Ma, fatti coraggio. Gerto 


7*s'io-noi' sono “00 alleato. A 


lielo; 

+= Ma allora come sal: riche ch' essa 
non ti:ama? - 

Rinaldo messo sull’ alive narrò 
suo zio come era:nato.il.suo amore, 
come»avesse: tentato di sotfocarlo, 
poi gli: raccontò: quello :che. era ac- 
caduto. tra. Sofia:e lui al molino di 
Bergodi. 

si ‘duca :che. lo. aveva. 
silenzio.rimase: ; assai. meravigliato 
. del. contegno di ‘sua figlia-e quando, 
‘Rinaldo gi domandi 
solai zio; 
ch’ essa ‘non mi.am $ 
merà mai ?;; 


5 sino 


rode. non: 

rai ‘dirlo; fid-un udmo:came 
Te posso confidarte. Il- mio sogno è 
sempro-stal quello di darti:in mo- 
rr la mia Sofia, Pensa, dunque, 

ae 
zienza.: Sofi è giovane, E 
probabilmente non ha ancora 
ierbogato: seratessa=é non | 
definire. .ehe prova. 
a ama senza saperlo. 
ih ino, zio,, disiltuditi. 


“mentre io ‘spero: 


invece di ‘presto mettere la. mai 
di mia figlia nella tua, Non partirò 
aspettaesvedrai.. .: 

Rinaldo era troppo infelice per 
non accogliere da ..speranza...che.-il 
duca faceva brillare anzi ai suoi 
occhi, anzi egli vi rappò: con 
ta di 


"domandò per-‘convincersi - 


— egli 
di cio.che gli aveva 


maggiormente 

detto it duca. 
spero 
‘are: 
artire 

tesso: 


igiorno=ini cui: 


forto al tempo ed alla lontananza, 
— Tu mì ridoni la vita. - Gra: 
grazie, zio. n 
— Ed ora daumini ascolto. 
sempre assorto nei -tuoi studi, sioni 
ti sei mai curato. di studiare il ue 
‘rattere. delle donde, Anche la più 
uiogenuà, ama di es- 
teggiata è di-vedersi adu- 
“uomo: galante-avrà sempre 
Pun gran vantaggio sull'uomo taci- 
turno e poco intraprendente. 
Sofis è giovanissima ed ha biso 
gno .per amare di essere par 
Sane grazie* palesi del. suo adira 
toreszio.ti parlo francamente, no 
some il padre della donna che ti 
ami.ma come ‘un. tuo amico. Cerca 
di éssere ciarliero, fa dello spirito, 
dimostrati quello che sei, uomo di 
gegno e di cuore e non spaven- 
tarti della prima ri pulsa ; i le donne 
amano! gli audaci. Ed ora andiamo 
A taggiungere. Sofia e tuo fratello, 
ue uomini discesero la scali 
nata, attraversarono il giardino ed 
entrarono nel parco. 
Non occorse loro molto tempo 
i per trovare la fanciulla ed il gio: 


i 
zerella Sofia | giuo 


+ Comerina paze 
ava a nascondersi 
, dietro i grandi teonebi degli alberi 
secolari, inentre Arturo la rincor- 
reva e tentava di ggiungerla. 
Quando egli riuseiva a sfiorare con 
le mani le vesti della fanciulta, que. 
sta alla sua volta inseguita di- 
ventava inseguit ed il giuoco 
sarebbe continuato chissà quarto, 
con grun gusto dei due giova ani, se 
il ducn non aves: 

— Ma Sofia, £ 

iuoco adatto per la tua eta” 

julla alla voce. del padre 
‘fer ancor: tuftà ‘rossa per 
la corsa gli andò incontro ansante. 
ONT come ini sono divertita! 
e ci avessi visto a correre, sem- 
bravamo due: scolari in vacanza. 
Per fortuna. che Ja signora Dibegny 
è rimasta in casu'‘altrimenti avrebbe 
gridato allo scandalo, all inconve- 
nienza, 

—'Perbacco, in mancanza della 
signora Dibegny sono qua io per 
farlo. E tu, missionario, quacchero 
di cosliché dai prova della tua nuova 








x 6 
nulla comprendo. dirò: Va, Rinaldo, e. domanda con- vane ufficiale; ie allegre voci di vocazione? 


‘Bssoltità ‘ ts perfetto tu 
«Oltre val ‘suddetto i odellò, di, jim 


Dirigorsi esclusivamente all' Ufficio’ Centrale 


Piazza Minghetti, 
seppe Verdi, : 
di Pietra; DI VERONA, Vin Ss Nicolò: dd 


03 


della giovi» 

- aseligandosi 
‘azzoletto il sudore che gti im- 
pertava la fronte. 

- Speriamblo. Adesso vieni yni 
con mie che abbiamo a' discorrere. 
‘fu, Rinaldo, va innanzi con tun 
cagina. 

Rinaldo avvicinò alla fanciulla | 
se, offrendofe il braccio: 
siete accottare? 

- Ben volentieri, « 
spose la fanciulla. 

ll giovane rifriase meri 
gliato del modo genfile von cui ta 
coagina aver necettato ID braccio 
lapo Ja freddezza dimostratagli dal 
giorno della loro asfensione ul mo- 
lino di Bergodi. 

“acondo "foiva al sto carattore 
serio, Rinaldò comincid'ad ‘intratte- 
nere la cugina “di ‘mille cosuecie in 
teressanti ; raccontò con'imblto brio” 
alcuni anediloti della vita d’ artista, 
poi lè parlò dei suoi viaggi in O- 
tiente, magnificanto o bellezze 
della natura. 
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cino ri 
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Siccome il giornale deve: 
gli avvenimenti, massi né della Pr 
vincia, e abbondare quindi in notizi 
così ruccomaniliamo ai nostri cori 
spondenti di essere brevi, brevi € bra 


l' Aibunzi A. MANZONI. e Gc. 

UDINE; Via della Poeta, :7 MILANO, Si Via-Paolo {1 < BAREVia A - ROLUGNA, 

3- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BRESCIA dia ù iiber ii 
IOVA, Piazza Fontane Marose LIVORI 

'ARIGI-16-Rus:) Pirdannaî. » BERLINO - *RRANCORORTE 


S[M - LONDRA - ZURIGO. 


di "gliatore del a liquido. 


pio S6Nz, 
ssubile* ‘deteguiasti.* 


jorni festivi dalfe 10 alle 12 e dalle 14 


Prezzo delle inserzioni, 


Qualità pagina Gent, 30 la Jinga a spazio di. linea di 

punti = Pesaa pagina, dopo in Iima del gerente L.. 1.50, 

È linea o:spazio ili Item "ti 7 punti — Corpo del giornale, | 
ù a riga contati 


bi a cul-vaziio incontro dl 
lisò det bieny entri ii T 
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ul 


pa.sdi, porti 


a portar: 


ratrice con altra serie.di.;polverizzatori,;Li 20:—,x* 


lio 1903 ‘perfezionato 1908); ‘n: getto: 


“tipo Pecco, in 
polverizantori a spillàstHa Nermorel 
niera, di rame? lncitlo, 


rie. completa e vatia d 
f in sari ratrice 1 N 


lamiera di‘iinie. Judilò 


azatori Riloy L 24, 


costruisconò sul tipo Brovottatg: 
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iosa mente; nella, cura. pre 
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zione-malar 
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intermittente 6 ‘0ongegao 
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Rivolgersi in 


Trionta.-- S” impone. 
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aboratorlo Faranicauticà F. MANZONI Chiaravalie«CMarche, 
4 100 ilo 
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